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Udine V'enerdi 13 Maggio 1892

ESCE TUTTI 1 GIORNI ECCETTO l FESTIVJ

Oonto oorrenD'oon la POIta-

E
Le assooiazioni si rioevono esolnsivamente all'ufli oiodel giornale, in via della PCdta D. 18, Udine

IL PANEGIRlOO DEI REG.Om!
fatto da Gal'ibaldi .. ,

LE MISSIO~l SALESIANEl
e il c Libro verde della repubblica Argentina.

Un giudi;tio di.Bònghi sulla situazio~8

Siamo lieti di pubblicare questo breve
Estratto dal Libro Verde del ,Minis\~ro
di Bueaos-Ayrea.sulle Missioni f:lalll~iana
in quella vaaçisslma repubblica.

«Le Missioni per la conrerslouadagli
indigeni. hanno esteso visibilmente il loro
campo d'azione nell'Arcldloc.esi ~egfl~!9~­
dosi i RR, Salesiani diretti dall'Ill. Vescovo
Mons Usgliero, che hllstabi\ito ,il aùo.èén­
tro di opsraetene nella Palagonlll,

c ContaquestaOongregszione una,Squqla
di Arti e Mestieri nella Oapitale del ter­
ritorio e dodilliOollegi disseminati nèl di­
varsi punti del mèdasimu; nei quali aon
rdccolti più di mille alunni. ,

«,ID' una vera consolaz.oue Il vedere
come questi successori del grande Bosco,
lottano con una perseveransa da m\leetro.
contro le dilficoltà nel disimpegno della.più
nobile e augusta missione del oleroI •

Nel 1880 fu arrestato in Francia Un co.
tal Hartmann,agente delle sè'tte nichìJjste
della Russia, colui che neva altentato alla
vita di Alesundro Il, SI trattò allora dal
Gabinetto francese se dovea consegnarsi o
no l' assasainoalle Iluturità russe; i fram­
massoni di tutta l'Europa s'l·sollevarorio in
~avore dell' HÌlrtmann, e GIUseppe Gari.
baldi non lasciÒ passare la propIZIa. occa­
sione di farsi innanzi e di psrorare alla
sua volta la causa dal regioiàio. Scrisse al­
lora la seguente lettera, che da principio si

Fasti della souola 'laioa

gridate contro il sacramento della con­
(euione l

,,)\1a fatecì un po' vedere, sa potete, un
e,m pio solo di restituzione coeclenzìosa av­
v~nuta per morale laica, mentre vi tocca
i~ece sentir ognl trlitto la notizia di re-
a zioni avvenute per merito della con-
f Ile sacramentale.'

esamj in freschisslmo ed eloquente ce
esent~ "lnlegridad, valoroso giornale

01i1lO di Tuy. L'ottimo foglio spagnuolo
a cho un sacerdote consegnò alla polì­

ziI! di Madrid, a titolo di restttualoue allo
StÌlto, 4000 franchi, ricevuti, sotto segreto
dt confessione, e che furono deposti nel
·T,esore,

'Se'si confessassero lanti e tanlii quali
praticano la morale laica, cioè laìda, sareb­
bero anzitutto asaal meno frequenti I furti
e>inoltre a~saipiù freql1enti le restituzioni.

Ed anche le finanze pubbliche italiane
non sarebbero ridotte aft'orriblle stato In
cui versano,
_1 -------

Questolo racconta la Tribuna nel suo
numero. 129, e noi lo trascriviamo alla L' ono Bonghi ,scrive ao un moder/lto
lettera :""" giornale di Napolt: '

c A Oa'tllnia sì è stati sossopra per un'a- • Siamo, davvero, tra l'uscio e il mqro.
gltazione studentesca, di una natura molto Dacché lo sono nella vita parlamentare Il
differente di quello che si possa sulle prime pubblica, non ho mai vista cOI\dizione ..più
Immocginare. grave del!' atl,uale: gil!cchè abliiàmo; el
, Gli sludenti ginnaBlali !iceali e delle avuti diBavanzl maggiori di quelto' di 3à
souole. tecnil\he, si erano'coalizzati per dar, mlhoni, che Il J;;uzzattl! secondo Il RudlOl,
nol.lI alle alunne delle scuole normali. Le prevede.vllper, leaerçlzlO.1892-,93 "D;!a nOIl
IlsJlllttavano all'usoita, e Il paroline e paro. er~ COSI esaurito il paese, cosi già gravatò
IOlli, frizzi, gesti et 8imilia.,. d' lmp?sta e Intoll~rante dI altre; nO!! .1I~1I

E Bn ll,ui le cose potevàno passare (i.ic!) cosl,dlsciol~a, com,ora, In faZioni o partiti
M:It., un gIOrno gli studenti hanno comin- \ la Oame,ra. non, era cosi povero Il, Paria.

'dlitOa far' losgambatto alle signorine., Se me~to dI.uomlDl dl,.graud~ aut~rllae . In~
ne vedevano alcune andare a' gambe in I telhgenza, o non ~?cora sf uttatl e cOllsunt!
aria, colle cartelle e i libri e i quaderni l,dal co,ntr~stopohtlCO.Dj)v.unquatul.lgUardl
sparsi per terra. I o tn ti mm, vedi una decadenza. grande;
. ' . e soarsa e stanoa la speranzadi rJsorgllrne.

Naturalmente, le mamme, sono IUterve- : ,ID' triste il dirlo' ma è' cosI. • .
nute; ma la studentesca masohile le ha ac· __.' _
colte a fischi. ,-

Adesso le scuole normali, diventateanor·
mali per un poco,'sono plantonate dalle '
guard\e. .

PerÒ restano le imprese . della studente­
sca a dimostrarecome sia alto il sentimento
cavalleresco fra essa.

Ma, io mi·.domando, non vi sonopaterni I
piedi ,1/, Oatania1IO .

Bella questa! 1I.glo1'nale dell' • iufanzia
torturata », che invoca i c paterni piedi ».
contro gli allievi aella scuola laical
E'il~on p!us ultml

nltà del popolo: daechè ì fatti dimostrano

La BOV
' raRI'la' che ossa non vnoie che il popolo sia seno

. tito Stilla qnestione delle imposi?ioni, ari·
dI· l . punto per poter faro più facilmente il

e 1>0 [:)0 o .in prati~a contrario di quello che il popolo certamente
(come tutti sanno) vuelé•. '. ,

Per chi credesse ancora a quella enorme L' O ,. i I ' .. d Il .
flny.ione che è la pretesa sovranità del pl1l~ont s'ascia anzI scappar fI a

penna una parola che dà la chiave del si·
popolo, non sarà inutileuè fuor di luogo stoma che essa ,professa: Ha scrittò, In
por mente ad una ossorvazione della libe- fatti, che la moltitudine, Cioè il popole,
ralisshlllt Opinione. non è adatta lt dare le soluzioni più eor.

E' noto c~e il D1injs~ero, Rudini, éca; rispondenti agli olti. intM'essi delloStato,
dutu p~r soli otto votI dì m~ggloranr,a Ecco lo. grapde preoècupazione la. primu
eontr~rH\ (l ch~ la Ounmn.,è tantotraz!~. se non uniClI, preoccupazione de!I'Opirlioiìe:
nata}n gruppi egrup'peltl" da apparIr I·lo Stato, non il popdlo;quoll08tltto eipè
dlfll~llo III tcnuasìone d un :MIUlste~o, che dove ,gli amicidell'Opinion8 O gli . altri
ubbll1 ,con 86 u~a f~rte e salJa r!JagIiJOran~a. Ipoliticunti liberali, che h~llnola pancia
~lcuUl glO~tah, dlsçorrendodl questa dlf- I. piena, comandano a loro posta, fanno alto
ficoltà, usçlrono a dl!o cheI se una mago e basso, fll.nno affari e . magari imbrogli,
g!oranza forte non SI avrà, 11 futuro MI· non certo in proprIo danno soddisfano
mstero. se ne appeIl~rà. al paese.Accennato ambizioni 'e capricci,a speseI del popolo.
questo parer?, !.Opmton~ osserva; Il popolo basta che pag~il :

c Nu~la ,dI pl~ semplice a dIre;. ma E questo èl\ quanto.
nulla di pIÙ pencoloso a tentare. j.'~ulla, __. .__
cioè I sareblle. più pericoloso di un . .
plebiscito elettorale sulla questione delle I cattolioi. tedesohi a Fulda
imposte e sulle questioni militari. Ohi vi '
si avventur'~sse, commetterebbe la maggio- Il Oomllato promotore del pellegrluagglo
re delle dis,ennattezze. . InÌlzionale alla tomba di San. Bonifacio a
, c Quelle qulstìoni bisogna al paese pre- Fulda, ha pubblicàto un manifesto che in­
sentado riSOlute, non da risolvere' perché vita i caltolici tedeschi a questa religiosa
le 1D0ltitudini non sono preparaie, e non manifest,azione in onore dell'Apostolo !fella
possouo eSsere adatte a dare le soluzioni GermaOl~. ,
più corrispondenti agli alti interessi dello 111m.anlfestl! è firmato da parecchi de"
Stato. .' I putatl del RelChstag e del :U~ndtag, dal

" ' ., I Principe di Loewens!ain, da Prelati e sa-
Questo hn~llagglo, tradotto ID forma voi- cerdoti, da gran parte dell·aristor.razia oat.

gare, ~uol dlro questo: Il, pa~s~ no~, n~ tolica, e da altra notabilità del laicato.
può. p:t'Ie nonne vuole pIÙ di .lmpoSrZlOnl ,Quel documento ha un' importanza gran­
e, IUllgi da\l!assentlre ad essere sovracca· disSlma" perohè non costltulsoe soltanto un'
ricatocon imposizioni nnove, vorrebbe che eccitamento a questareligiosa dimostrazione,
fossero alleggerile le ve~chie; per ciò,glllli ~a acce~na che scopo di essa è, pur anoo
a iuter~ogàrl0 ~oprllquest'argowento, pe- I di rec~rBI Il quella tomba ,pe~ lUvocare la
rocchè la sua rispo~ta non sarebbedubbia . cessazIOne delle perseCUZioni alla Santa
ma così solenne che riuscirellbe pericolos~ ~ede e.pregare per .Leone XIII, del qUltle

, ·1 d I Il' l' I Il ComItato stesso SI appresterà a degna-
assai I . non ar e asco .0 e . aggravare u - monte celebrare il giubIleo episcopale.
teriormente la lDano SlII contribuentI. l' ,

, 'è .f t h l'O . , . Nel manIfesto sonoinoltre rIassunte tutte
Q~IJ;ldl lllanl 6S o c e p~nwne sa le persecuzioni che l'odio settario muove

. belliSSimo ~he Il. ,paese vuole ness~n au- [ alla Ohiesa cattolica, L' insegn!lmento laico
mento dI l.mpoS1Z!Onl, ma al1~ggerlmento propugnante il materialismo e l'atelsmo,
delle medesllnej e con tutto mò, andando l'immoralità della stamps, gli attentati alla
manifestamente' contro alla volontà del santità del matrimunio, la grave cllndizione
paese cioè' del I>0polo, che si chiama so~, fatta al Banto Padre, :vengono consideratI
vrano: vuole impos;~ioni nuo'l~. Dunque .~uaU precursorI c1'Ull dlsastr~ generll!e d~~.
]'Opinione se ne iulischia della sovranità lordlUe SOCiale, per eVitare Il quale li, plU
del· popolo e se ne infischia per pe- efficace soccorso è,certamente Ili preghIera.
larlo ancora più spìdalamente di quellQ
che Binsi futco insiuoad ora, Addosso alla confessione I

1'Ion è, dunque, sincera ma ipocritain ----
bocca dell'Opinione la frase della 89vra· Suvvia, o apostoli della morale nuova,

Voleapiù dire, ma alzando fortuitamente
gli occhi verso la collina, un doloroso qua.
dro gli si mostrò davanti. Quattro uomini
discendevano pian piano dall' erta, portando
un altro uomo, del qualE! non era possibile
ancora rilevare le sembianze.,Josè guardava
attentamente, sentendosi già sorgel'ein
.cuore un crudele sospetto; quando vide
che quei quattro si dirigevano evidente.
ment~, al castello, gettò loro Ull grido e

corse loro incontro.
Diego, nel ritornare a casa dopo avere

accompagnato il OonteVelasquez, erll stato
colto prima da un cappgiro, poi da un
forte deliquio. Oaduto aterl'li, il vecchio
era rimasto per più ore Benza soccorso, fin·
chèpassò di là un contadino che lo rico"
nobbe; il qllale immantinenta volò a cero
cllr altri che lo aiut8asero a portare l'in­
fermo alla sua abilazlone.

J osè,· nello scorgerH il padre pallido di
p!or\ale 1lal\ore. cogli occ4i semichiusl, col
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respiro affannoso, colle braccia cadenti e iì
capo chino sul petto, si cacoiò.le mani nei
capelli, e gemendo corse a prendl'J:.gli una
mano, chiamandolo affannosamen!l!ri
~ Padre miol padre mio.!
Diego sollevò il capo, gnardò~ilU mo­

mento' il Bgliuolo, e poi si lasciò clldere
nell' abbattimento di prima.

Colla disperazione nel cuore il povero
giovane aiutò quei quattro pietosi a portale
l'infermo nella sua.camara e ad adagiarlo
Bovra il auo letto, Dove stette per· ùue
lùnghe ore immobile, senza dar ,sg/lOdi
conoscenza alcuuaj indi rinvenne, chiamò
il figlio e gli chiele un po' d'acqua.

Il miglioramento continuò ,tantoohe il
vecchio potè ri2zarsi Bno a sederesul letto,
uenchè assai prostrato di for2e. Allora si
fe' recare una penna e un foglio di carta,
e a grande stento scrisse, poch,e righe a
foggia di .lettera, indirizzata a persona 'soo­
nosciuta.

- Va, disse poscia aJosè, va aceroare
Antonio e pregalo chevenga tosto al ,letto
di morte dell' infelice Diego.

- Per carità, padre mio,risPQse, con un
lussUltO il giovane, non parlate cosi. Anzi
ora state meglio e voi non morrete, Ah,
no, non morrete, padre amatissimo l .

- Va, dunque, replicò l'ammalato e
nontllrdllre pi\l a l"nIlO; ,

Josè, come avesse l'ali ai piedi,yolò I Bohi ed i' col\i, e a due ore pI'imadi sera
aUa .fabbrica de' ,panni, ove era certo di egli picchiava al monastero di Monterico,
trovare Antonio, o lo, c,ondusse dal padre. XXI.
Il quale, appenavistolo, .gli ,diBse I Al cader del sole, davanti alle r.oVlllè

- Tu sei, nn bravo ragazzo, Antonio. del castello di Los Bastos, si fermavano'
Prendi questa I ettera, e camminando quan- due cavalli, tutti grondanti Bchluma ,e SU,4

t~ più puoi, portala alla, B~dill di Monta· dore, per aspro e sforzato cammhlo. Josè,
r~co .. consegnala al portinaiO e attendi la accorso ad aprire, fu non poco meravigliato.
risposta, I vedendo in compagnia di Antonio, u~ re.

- Sempre pronto ai vostri ordini, don I ligioso, veneran,do d'a.nni 1/ d'aspetto,"' Il
Diego mio! esclamò Antonio. Ma io sono un pooo rassomigliante al padre suo. La
ben diepiaoente di vedervi ammalato. Ohe I stessa austerità del volto, il lampo eguale
cosa vi sent,ite W i degli occ~i, perB~o iI timbro dell~ voce,;,,:;

.... !:lento Il male della morte, fece Diego quando.l ospite gh diede 11 salutoIn I10me ',.,;,
senza cambiare per nulla il tOllo della voce. ' di Dio, ricordava a lui la voce del gll"
Per via mi colse un deliquio, che la mia ! nitore. ,
tarda.·, età non saprà vincere nelle sue I Lo stupore del giovane crebbe a.dieml·
cause,' sura, quando, introdotto il monaco nella

In' quei tempi' non Vi erano nèmedioi, I stanza di Diego, vide l'uno gittar.i III
nè,medicine nei piccoli villaggi, disseminati collo dell' ~Itro, sC,lamando;
nel bO,sC.,.hi e nei mon,ti dell,a Bpa,gna. D.iego I - O m~o ~orfirlO I
avrebbe pottito averne uno mandando ad' .... O mIO EerllanJ
Aranjuez; ma egli poi non preslava nes- J OS? dovette uscire per prende~ c~ra del
suna fede alla scienza, dei seguaoi di lppo- cava,llI, levar loro le sell~ e, le brIghe" llOl1', '

cr~te. Preferiva perciò di pregare un vec- durll ne~Ja scuderia, OBBla]Q uno sta.nzonEl
chIO ,monaco.belledettino di vellirlo a tro- I mezzo diroccato, che talvolta servlya a
,vare,e' Antonio ara àppunto Il latore del. ' quest' uopo. Ma e~li aveva la testa, in cosi
l/ ambaBclata, contenuta in quella lettet'a. Ig~ande tumultoi che senza l'aiuto. diAnto~

11 contadino, sollevìtnto da Diego, non nlO non Barebbe venuto a capo di nullll. ...
volle, perdere altro tempo. Aglie èomeun I lConlil11H~r "
ca liolol prese 1111 tentiero attl'anno i bll4 .' !
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Cose- di

Volontari di un anno
Il Giornale Militare rubbli\1a Un li. de.

creto in cui, per l'amlDlsaione all' arruola­
mento volontario di un anno, vhne stabi­
lito quanto segue;

Gli inscrìtti della leva sulla èlasse 1872,
·i quali non polerono essere ammessi all' ar­
ruolamento volontar.o di un anno, perchè
non n.e presentarono domanda prima dalla
estraZIOne a sorte della loro leva, SOno ri­
messi in tempo a presentarla.

.Essi dovranno soddisfare, aUe oondizioni
di oui ai numeri 3, 4, o e 6 dell' art.lIl
ed al N, l e 2 dell' art, . 116 della legge
sul reclutamento, Il sottoporsi al psgamento
deUa somma stabilita per l'anno in oorso
dal R.'udcreto 3 dicembre 1891, N. 689,
dopo di che .sarauno considerati a tutti gli
eff~t~i Cllme volontari di un anno.

Il gen6tale Ma.thieu
ieri mattina vsrso le 9 e wezzo, mentre
cava/(oava nei pressi di Gervasutta, per un
falso scarto dell' animale fu gettatn improv­
visamente a terra. L'egregIO generale foro
tunatamente non .si fece alcun mile; ritor­
nò a oasa in v6ttnra.

11 cavallo rimase alquanto malconoio ai
ginocchi e fu accompagnato in ofttll da un
soldato d' oruiUltDza.
Espollizione universale· di Ch;cagO'

Si avvertono coloro che intendono di
mandare'merci all'Jlhposizlone di· Ol1loago,
uhe le domande per ottenere luspaz,o de.
vano giungere" Oh:cago nOli p Ù tardi
del lo giugno prossimo venturo.

L'alllUsslllO di P. Mona
Oeme apprendla~o dai giornali di Vene­

zia, il ~'ederioo· Magistrls, scortato. da un
maresci~1I0, da un Vice-brigadiere e da un
oarabimere, gIUnse Ieri mattina ~erso le 9
iu quella Cltlà., Fu rinchiuso prOVVisoria­
mente nelle carceri di IS, Severo, 6 questa
mane a,lla 4,15 parli ,per Bologna dové
pernotterà. 'uoml\nl.sura condotto a Lh or­
nO e. domentea arri vera a Porto LOngone,
nell' Isola d' Elba,dove dovra scontare .la
sua pena.

Dal Bollettino giUdiziario
Maltpiero, ud,tore io missione alla pre.

tura di 1'01mezzo, e stalO nominat" ag­
giunto giudiziarIO al tflbuuale di Leoco.

Novarese, vice-cancelliere aggiunto al
tribunale di Tolmezzo, è stato nominato
vi'le·cancelliere di pretura Il Milano; ID
soalltulsce }'a;coli provenleute' dalla pretur&
di Oomelico loferlQre.

Duroo oancellleì'e al triunnale di Udine,
è stato promosso alla seconda classe. ,

Solda.ti in oongedo
Oontrariamente alle notizie date da al­

cuni giornali, l' invIO in licenZa straordi­
naria, non riguarda soltanto color.:> che fu.
rono mandatl,.revldiblli per ben· due volle,
ma bensì, .taAlP qUdlll di una soia leva,
quanto quelli di due, E oosl. tutti i corpi
delle valle armi, meuo la cavaderia, deb.
bono licenZiare tanto I /n,IHiarl che nati
nell' anno 1867 furono mandati. revidlblli
alla cluss6 1868 e dllquesla lilla ClllSSe 1869
ed In esu arruolati, quanto quelli natI nel
1868 furono mandati /'dvldiblli alla classe
1869.

La cavalleria pOI, per eguali ragioni,
deve licenZiare I uatl nel 1866 e quelli
Jjel 1697 lIUllollltl, ~Il"li reyldlblll l.lelljt

Tar-
momBtro 21. 92.s t 17. : 93.4 135 17. 15.0 I ..e
Baronlel. 161 '6D.5 1M, - '01
DlrettoRt I \oorr.8up.

No\e: - Tempo vario

Bollettino Meteorologioo
- DEL GIORNO 12 MAGGIO 1892-,

Uaino·Ritla Castello·Alteeea su! mare m.1.90

Bui suolo m. 20.

BJl1ettino astronomioo
13 MAGGIO 1892

Sol. , tU1t
L~'fI. ore ..tI 1\01111 128 leVA Ora 9.1'3 8,
Tramanti. .. il 7 l8. tr l.llloJtlttL 5.':""" m.
Pasu 111 nllrltll&D} 11 52 5U et\' glO'a\ 166
FenoDl1ul tmpott:4all rasa
S,la (,olln"lon. I m.ZlO.' '.T041 UII", +1~a'B·~~,-:..g- .

-------~ -------.

. .
A.m~rica - Esperimento di velocità, ­

Fa fattu l' osporlmentu Jollastraordinal'la veiuoità
di ah treno lerroviario_ La furza.svilnppata si
valOlò di 1600 cavalli o la velooità fu dI 78 101·
glia all' ora. L' espenmento eb~e luogo fra New.
York e Albany, con un pelUorso di142 miglia,

Al'rhla - Le oavallette in Algeria, _
L'jnvasionedelle oàvallette mlDaCOla nuova.
mente l' Algeria. Ormai la colonia dovrà abituarsi
aUe locnste, come certe isolo delLevante. Un im­
meneo tappetto giallo copre lo vall~ta Olianzy, e
un po' dappertulto enonUl gravpoli visclilOSI di
louuste, vendonodagh alben. b'mo ad ora ii di·
saetro è relativamente sopportablle; i terribili
pellegnni divora.no ~'eroà ed i magri raccolti,
IDa qaaudo la vite sarà nell'eccesso della ~ua
esuberanza, addio raccolto. Siamo al principio
della lotta che sta per Incuminciare aCCanita.
Aust;ria-Uu~luH'ia - L' espòsieione

internaeionale di musica l! Visnnu. - A causa
del pessimu tempo o del freddo assolutamente'iu.
velllale, poclii vlaitatori recansi alla EsposiZione
mu~icale.

l oatologi pubblìch~ransi solo il 20maggio,epoca
.In cui la mostra sarà oompletameute ordinata:

1i'rauoia - I fimeraU ad .una ilittimcl
de.lla dinamite - 1 luneralt di Hanlond, morto

. aJfospedale San Lnigi, In seguito ali" tori te ri.
portale n.lla esplOSIOne della tratto.io Vèry .fu-
rono solenni.' ,

11 càrro. funebre era coperto· di corone inviate
dal mUDlclplO e da societr tipografiche.

~egulVano il feretro, dop0.la messa celebrata
n woa di. tlan. ,liiaseppe, il prefetto dalla
Se uello d~. poliZia, .rappresentanze del munl.
CI zlOnaru, gaarule o ana Mia numerosa.

A,!, cimitero d~lPère· Lachàise, Saulon, prssl.
dentédel mUDl~lpw di Pangl, lece un discorso;
delJiorando le VlLtllllO mnocentl e sog<giangendo:
«I pregmdwatl (l'eprts ete ìustice) cne pr~ten.
doao di larBI glllStlzleu, ~erolierauno falsedi com.
me~tere altri.dollttl, ma l loro asnalh contro la
eOCletà rlUscuanuo vaul. 11 caruttere della lotta
clie tentauo mtrapreudere è vilo e ripugnaall' hn.
mensa maggwranza del popolo di l'angi onesto
e· coragg!Utm~ ,

«NOll abbiamo davanti a noi un partito ma
una vera asoOCI.Zwue di malfllttorl, clie uaa ben
orgaDizzata puliZia preVentiva basterà a distrag.
gere.» .

Ooncluse. coei: • .sforzi~moci di ~oddisfare le,
leglttHue lIVendlCazlOnl d,I lavoraton e di tran'
qUlllare gli animi. » .
, Oggi in :Borea furono prese grandi pncauzioni
ID segu!tOBd. una lettera minatoria ricevuta da
uno delprlDOlpah bunchieri. .
, - l funerali ru'Yèry - I funerali del po­
vero Very, altra Vlttllua dello scoppio anarolilco
al Rest. ul'ant VC'1!, saranno lattl in modo san,
tuoso.B6si avrauno luogo pr"babilmente vpnerdl.
YI aSSJet,rllUlJO qnasltutli l mi/listri, Ii presidente
d~llal~epabbhca, Oarnot, .si. farà rappreseutare.
~I pronunCl~ranuu discorSI Importllntl. tll crede
che parlerà lo stesso preeidents del Oonsig;io dei
mlmotri Loubet,

l.llg·hilterx·a _. NIlOvo gener~ di Il re­
olamu.. ,.. Un negoziante di lJestla~i.e foraggi di
.iJ1.anCltUster aveva trovato uu ounoso modo di
lec/ume. Aveva attaccato ad una carretladaeoa.
vltlb unQ Irltsso s ~9bjlstl>i )' Altrp IllltlJro ~ lllll;

Egli,nonlllisnrandosi·nelle epese, facellll debiti cUento, il primo portavauna scritta anunuzianle
su debiti, ricorrendo, per prsstiti, anche al basso 'Cl).ilera stato nutrito col tal foraggio; l'altro ne

o..aaOOq~:ato . fatto. ha. presentnm"nL. portava nna che dicevaoheuon era stato nntrlto
o o" con quel foràggio. Il negoziante però fu :con-

tan:o severa qnllnto sogreta Ispezione daunato a una multa di venti scellini per ern-
srnn a amministrazione della Oasa Reals. deità verso le bestie.

TOl"hl0 - A dUe prodi oarabinieri, - RUlilSill> _ Bi vendono j figli pLr la fame
Nelia sala Vincenzo'Xreya, ebbero luogo solenni ...,.In molti villaggi della Roesia-: I .contadini
onoranzo al semplicecarabìnlere G.B. Scapaccino spinti dalla fame, vendono .ls figlie minorenni, al
ed al capitlLllO cav. C. Bergia· di 6 8 9 hli

Int:rvennero la dachessa di Geuova mailee '- prezzo ., e rn 1. '
accolta al suono della marci.. reale - Il sinduèo
senutore Voli, un tallprosentante del prefetto, as­
sessori e cousigliori comuuaU,ullicial1 doU' eser­
cito, veterani e soldati, signore e signorine•.Jnrano
nutati un .nipetedello Scapacoino e due ullicillU,
fratelli del capitano Borgia,

L' aVv.'X, Frisetti pronunciò uùa splendida
commemoraziom) dei dUJ eroi, frequentemente ap·
plitndita. . ,

11 carabiniere Scapaccino, nel f,bbra'o 1834,
andava da Ohambsl·Y ad Ecueliss quando oadllo
in mano a molti rivoltooì rt'llubbllcani, chegl'·im·
posero di acclamare alla repubblloa, SoapaocillO,
suiza eSitare, gridò; - Viva il Rei - e cadde
colpito da due mciìate;

Il capitano Bergla si segnalò nella repressione
del brigantagl(lO, molti auuì dopo, guadagllandoei
i gradl uno ad UUO, otto medagllo al valofe, 14
menzioni e la croce delmerito .Ùl ~avoia consegua·
tagli da Vlltorio Emanuele in persona. Mori neì
febbraio n. e. a Bari,

Diciussette soci1!tà aBBi.tettero alla oonnnemo­
razione, dopo la quale ebbeluogo nn banohotto e
si spedirono telegrammi al Ho ed. alla vedOVa
Bsrgta,

V er~ù.a- I Duchi <li Genova e la Du.
ohessa d'Aosta a messa.·- 1'Ageneia SMani
che ci·. ha datopnrt'cchlB informa·tioni sulla dimora
delle LL, AA, !Ut. a Vorona, ei è bon guardata
dall' aocelin,roeU' adempimento dol preceV·, roli·
gioso da partJ del DUoul. Or ecco ohe cosa tro-
viamo nell'ottima Veronu Pedele: '

. .Iermattina alle 9 Il Duoa (di Genova) con il
primo alntaute di campo e l' lflliuials d'ordinauza
fu ad aSColtare IU fJl'ma privatissima la Me3sa iu
S. Anustasia; dove alle 11 si recò pare, a piedi,
la l'rlnclpeasa LetiZia, seula voler distinzione di
sorta e mgmoochllludosi, cume quaianque altra
signora cittadma, iu un panco La Duchessa di
Geuova,alla medesima ora, Si reoò in hndau a
S. l!'enuo (clie è la parl'ucohia dell'albergo) ovoln
ricevuta da'l'Arcivrete e dal Clero. Le era stato
allestito un banchelto oon addobbo. di velluto e
cascini losei ,di damasco, 'l'erminata la Me3sa
l'Arciprets lo ,riaccompaguò alla porta della
Oliiesa: fu avvertita da .moiti (e sia dilezione per
molti) la devozione dei Principi nell'Ol'a, che ei
tratteunero nel tempio.

l'rA.LI.A..

Laveno .- Una mina colossale, .,- Una
folla enorme di persone era accursa. l'altra mat.
tino ,dai vicini paesi per. assistere all' esplosioue
della forUlidabile· mina preparata. eul fianco .. del
monte Cereda dall' impresa tug.Ademaro Uoutigli
clie duveva far orollare 4U,UOU metri oubi di' ma!
teriale; gli abitanti di Lavuno, avvertiti. fin· dal
giorno pleoode11.te,. ai erano alzatidi buon mattino
aprendo le votnateper eVitare oho lo forte agita­
ZIOne doli' aria, caglUnaladallo scoppio, rompesse
i cristalli. .

Alle l; in punto la 10110 enorme -di persone·
portatasi lIel1e luoalllà dal\e qaali poteva scorger~
la mlUa senzn pencolo, atte11.deva. ansiusamente,
ma lo SCOppiO no11. vonne.

l ci11.que fili dello miooie, accesi regolam.nte si
erano spent,i lungo la trdtLa di ~I; metri ohe se.
pal'8 l' imbccco della mina dalla camera cho con.
tiene I 30 q\llntali dipulyere, .

Si è attesu tutto II tempo che presumibilmente
era richiesto per lo SliOpplU della wina e poscia,
constatatu l' IllconVOllleme,. SI dIede l'ordine· per
nn' altra acuenelOne,oho ooveva farài ad un' ora
e mezza pomeudlana, ordille che Veuue posoia
rovocato, ntenuudosiOWortano l' abbandouo delie
micde per rlOorrere· all'eeplodltore elettrico, che
fu immediatamente l'IOhleSLO al 'l'ecllomasio di
Milano, .

La mina colossale esplose con esito lelicis.imo,
Si calculauu 40,UUO metrì oubi di materiale. La

colonna del fumo -fu vista da Varese, Nessun
danuo. .

Milano -, ValigiadimenUcata. -« L'al­
tra m.attlna, iu un Ireno proveniente da Genova
il manoyale ,Gioseppe J\lau.zoni detto l'aneone'
uel farula solJta pUliZia, rinve"!lo in uno scom:
partimeuto .di s.oo~da. clas~e una valigia pesau­
tisslma. li Manzonl SI allrettò a portarla uel.
l'apPu'ltu ullicio degli oggetti rinYenati, dove
apertala ei constatò ·.ohe conteneva;

Un astucoio ÙI lela.rosa con.due groese croci
vesl:oYlli III oro con pietre o clilave, una scatola
di pelle di oastoru oontenente un cordone' d'uro
ciro"ndato da brillautl, nn astuoclO di tela ross~
cun auello d'uro e pietre raJligul·allte il H.dentore.
Più uua grande. quanLltà di. obblJgazioni, e di
cartelle di valori pubbllOI, del roMi di mon.te
d' ?ro, pareooule. oarto ùa visUa; letlere, libri,ecc.
dIII qaall appanva che la preziosa valigia appar­
teneva a Munslgnol. (ierolaulO M, Gotti, Arclve.
scovo di Petra nell'Albaula, ch'era dlsoeso dal
treno a Genoya e l'aveva dImenticata nelle scom.
partimento,. -
, Poco dopo un telegramma d'urgeoza da Genova,

dirotto ai cupu StazlOUe, Inceva vive raccomanda.
zlOui di ricol'cal'U la Valigia e di Spodida, ove
fosse truvata,all'indirizzo di Monsignore a Gsnova,
Così fu.fattu: la valigia venne assicurata per
40,00U lire,» .

1~ " ma - Il banchetto dei dimissionari.
- Lunedì al villino ~tarabba in viaGaeta l' on
Di 1(UlllOl olfri l' annunziato pranzo ai n:ìÌlistri
ed ai oultosogrelall ancora in carica e alle low
signor", in tutto 32porsone.

11 couYito tluoet animallssimo. Il marchese Di.
RUUlllì rlpele ll1slst.nte'"eute la sua soddisfuzione
di abbaudonare il potere, e queela suaiUbisteuza
nou·prudaese ill alcunicoumati e convitate, nn
elf.ttu cumpletalD,nt. p!aoevole. .

- /in capo divi,ione IwenHiato, _. Un fan'.
ziona,iu dell' aUlmilllstrazlOne·· della Oasa Realo
110onZIato, pel' indelloatezza, è il comu), B. capo;
IÙvielVn~ IMlu,uplo11eria,

---_._--_.---

I giornali di Parigi raccontano con pro­
fonda commozione la morte di un sotto­
uffìeìaìe del 27 reggimento dei dragoni
certo Baumetou, vlttiml\ del. pregiudizi o
che esige il duello, fra eoldatl, per punto
d'onore.

11 17 aprile .soorso, due sotto ufficiali in
guurmgloae alla caserma Dupleìx,avevano
avuto un diverbio per monvr di poco conto
e, dopo essere stati in carcere per due
giorUl, furono dal colonnello obl5Ugati a
batterai, II duello ebbe luogo alla SCiabOla
sebbene i due protagonistI non Berbassero
alcuua ira l'uno verao l'aitro, ed aveSlero
gIà. quasi dimentioata la disputa avuta. E.
l'ano stati sempre amiCI. Il .Baumelou fu
tralltlo al petto, e cadde moribonda .fra le
braccia dell'avversario· addoloratiSSImo: èO'
ohi ~iorni dopo spiro all'ospedale mditare
di Gros-Oalllou. 11 Eaumelou ern, dicesi,
palBute ,del .coJonnello, del reggimento.
Prima dI morire, oOlPpl I doveri religIOsi e
fu assistito dalia mudre, dQlIua forte e
pllsslma.

'Questo pietolo éaso strappa anche a gior­
nali non rIgorosamente cattolloi,esclama.
zionl di orrore sulla barbara usanZa dei
duelli,

questi giorni/ con pressocbètutti i loro' al­
lievi di amno I sessi, a Ker!lll, ove rimar,
ranno almeno tutto l' ostate •
. Fortunati quelli che possonoabbandonale
questa fornace prima che giungano 1 forti
calori l

- Il giorno 20 u. s. moriva a Keren il
signor Vincenzo Oabroulier, di quelra 1\1is'
sione Lazzarista.

Da iungo tempo residentè In questi luo­
ghi, egli erasl attirato, pei suoi modi coro
tesi e la rettitudine del suo operare, la
simpatia di quanti lo conoscevano,

Monsignor Orouzet, ritornato pochi giorni
sono da Keren, rimase addoloratissimo per
la perdita deimiseionario Oabroulier, ed
oggi stesso ritorna colli, ove si fermerà
circa un mese.

Le Suore a Massaua
Morte d'un mlllllionarlo

Lo associazioni cattoliche in Gormania

Dall' Eritreol
Merooledl . acorao li Governatore uolon

·neUo Harattl6rl,· ODorò dlsna prBsenzu le
lCuole delle lSuore di Qurllà. avendo una
parola afiabile per tutti.

Un discllr~o per tale visi~a, della signori­
na Iride Fabol,zl, venne accettato dal lto­
Vlllrnatore con moul cortesi, quel Illodi ch~
tanto distinguono I"I\lto personaggio.

,UiCUI che qU!lSI lutte lo /:lnore di Oarità,
4l1l1l ,ltl/Yllllfl l» .MlIssalla, si reOherllJ1.DlI in

. La Deutsche Reichszeitung, di BonD I
pUb~lilla .isegue.n.t..i p.ar..tillolal'i sulle divers~
SoOletà. oattollChe,della Germania.
. In prima linea. si .. trova la Societa di

Gòrros; destinata a promuovere la coltura
dellascielJza. Fondata Del 1876, ,'onta
1884 membri ordinari! e 660 aderenti. Essa
pubblica un dizionario di scienze politIChe
Il soolall, un annuario storico ed un altro
fllosnfioo, gli archivi della letteratura e
della storia eocles'aatica del m~d IO evo, e
diversi scritti di propaganda. La Società di
Sant'Agollino, fondata 1887, per favoriro
lo aviluppo della stampa cattolica,. conta
oento membri, per la maggior parte dei
giornalisti. Quella di San Uarlo Borromeo,·
la Ilui fODdazione rimonta al 1844, ha III
aUa sede a Bonn, ed ha per ogl{elto iadif­
fusione della buona stampa, Questa Soriieta
che conta 17,608 alIci attivi e,31,463sderentl,
ha fondato nelle parrocchie 1,029 blbliote.
che; il SIlO catalollo porta i. titoli di 9,000
volumi.

La Societa del Beato Oanisio, fondata, a
Magònza nel 1879,.pubbhca unII: oorrisp0l:­
denza speCiale e degli opuscoli, destinati
precipuamente aU'edllcazione oristiana della
gioventù.

Nel medeiimo anno fu istituita, pure a.
MagoIlza, una Socie.la di giureconsulti, di
cui presentemente, lanno parte 330 m~m.
IIri, sotto lo preSidenza del dotto.PorEih,de­
putilto di Breslavia,

Sono da aggiuiJgersi a questa. enumsra.
zione: le ASSOCIaZIOni degh studenti uni­
..ersitan con 900 membri; l'AssociaZIOnll
dei m.aestri prusslani, diVisi ID. gruppi pro­
vinciali, tra I quali quello del Reno, con

" 700' m.mbtl ; le A.sociazionl delle mu·estre
,. innumelo di 220. L'Unione delle J\ij,adri

di famiglia annovera parecchie nugliaill. di
,.penone j la 1::l001lelà. dI I::l.tnla Oecilla si ap·
plloa a promuovere la mu;ioa sacra. Uegna­
liamo ancora I~ Associa~lOnl di Oarlla, I
Olrcoli di appl'endisti, di operai, di com·
meroiantl, le· AuoClazlonl politiche ed 0101­
torali, che oompletano lamil'ali\le organiz·
EliZllInO delle forze ollttolìchein Germenia.
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ÒlIrcò di tenere occulta e. togliere dalla cir­
colazione, ma che In .segulto fu conosciuta
epubblioata. Noi la toglìamo dalOittadino
di Genova, ohe la da per autentica;

Caprera, 6 marzo 1880,
Mio caro Pyat,

Voi siete 1'eroo popolare delle barricate
parigine j grasie per l'affet.tuos.t vost[a le. t­

, \era, benché avessi ragione di rambiarlcamn
del lungo silenzio, che avete tenuto con me.

L' Hartmann è un valoroso giovanll al
quale tutti i galantuomini debbono stima
e ricOnoscenza. 11 ministro Freyolnet et! il
presidente Grèvy non macchìeranno punto
II ·Ioro titolo di onesti repubblicani, colre­
stra4\zlone di un proscritto politico; questo
IIrebbe IUto degno delle iene di Versailles.

L' 8ssassinio politico è li secreto per con­
durre a buon porto la repubblìca.T Sovrani
ohiamano assassini gliauuci del popolo. l
,eri repubblioani, Agesllao, Milano, Pietri,
Orslni, J:'lanori,· Monli, Tognettl,sono stati,
al di loro, assasslDi j oggi sono martiri, og­
letto della venerazione del popolo,

L' Hoedel, il Nobiliog, i1ltlonoasi, il
PaB8anante, il Solevieff,.1' Utero, 1·,.I:1art­
llIann sono i preeursori del governo deu'av­
unire, la repu bbltca sJllIale.

Assassino lÌ Il prate esecrato, che aases­
sinÒ gia il progresso coll'aiuto del boia, ed
alllssina .. ora le ooscìenae oolla menzogna.

11 prete, e non i compagui .dell' Hart.
mann, deve essere oontlnato In l:llberla.

Vlatringo afl'ettuosamente la mano; aa­
IUIate il bravo Valléa. VObtro pelo sempre,

G. Uaribald4.
Non lÌ d'uopo di far rìlevare ohe ancbe

U·Passanante, .il quale il 18 novembre 1878
'tentò di ucèidere re Umberto,. passa per
Garibaldi coglt altri reglcldi fra l martiri,
prllcursori. del governo dell' avven.iro; e ohe
l' appellativ~ di iene di Versailles é dato
da GaribaldI al EGldati.della Repubblica
francese, ohe repressero i oanniball della
Oomune di Parigi. jjJd ora si disputa a Ge­
nova se nelle fe.te dl,Oristoforo Oolombo,
l'eroe del Oattohlllsmo, debba anche inau­
gurarsi il monumento a Gal'lbaldl, l'erne
lIelniohilismo e il piÙferooe beste!Dmiatore
della Religione J



:Not.izie di Borsa.

13 MaggiO 1892
lle!1dita it. s:od. 1 genn. 1892,da L. 93.75 Il L.98.90

Id. Id. 1 I,ugi. 1892 il> 91.58 o li 91.73
Id austro IU carta da F. 95.(jOaF· 95.55
,Id:, , ,il> in argo ,» 95, - . il> 95,30

FlOrml effettIVI, da L. 21775, a L. 218.75
BacannolO austrl~che il> 21775. il> 218.75
Marchi germalllci il> 127.20 127.30
Mal'enghl il> 20.64, ~ 2055
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OBA.nJ.O J!'ERROVIA.RXO

Antanio Vittcri gerente relponlapi:e

Berlino 12 -' La Posi annunzIa ohe
l' .Imperatore l'lmarra quindicigìorn]a Pro­
ckelevitz, ospite del conte Dolina e tornerà
a Berlino il 80 maggio. 1~' arrIVO II. Berlino
della Regina reggente di Olanda è atteso
peì. 30 corrente. '

Budapest 12 - I funerali di Bàrow rìu­
~CjrODO nnponente manifestazione di cordo­
glio dell' intiero paese. Assistevano i rap­
presentant; dell' rmperatore, del Ministero
austneco.. tutti i ministri unghereei, i .rap­
presentanti esteri, gran numerodi deputati
1 magn!ltl, i corpi ufficiali dello Stata. L~
borsa e 1 uegozi furono Chl1l8i 'durante i
funerali. .

T]~LEGR.A.M.Ml'

sulla scoperta dell' America
ò

che pubbli-
cherà all'epoca delle feste olombtane,

Il Congresso Cattolico francese
Si ha da Parigi : '
IerLl'altro nelle ore pomeridiane fu

inaugùrato Il Congresso deL Oattolici fran-.
cesio Presiedeva al posto d'onore S. Em.
i! Oardlnale Richard, Arcivescovo di Parigi,
Il quale pronunziò. un discorso accennando
alle nltime Encicliche del Papa, cui rac-
comandò obbedienza. . .

Diplomatico in viaggio
Un dispaccio daBoulogne annunzia es­

sere colà Giunto Porter, ministro degli
Stati Uniti accreditato presso il Vaticanu,
Arriverà domani o doman l'altro a Roma

Lo sooppio di una bomba in Amerioll
Si ha da New Yorck che a Cllrcas ìma

bomba esplose la sera del lO maggio 'da"
vanti alla residenza di Mattor ministro
delle finanze. Il pal~zzo.sofferse gravi
danni cOIDe pure i! vicino consolato' di
Frnnòìa; .

Il governo francese ai funeral/di Very
Il Consiglio dei ministrideciseche Lou­

bet rappresenterà il Governo ai fuoerali
di Very; si pronuncierà un discorso.

Scioperanti saocheggiatoti
Si ha da Pardubitiz che clU4uecento o­

perai disoccupati chiedevano invano lavoro
per la sistemazione del fiume a Sesemitz.
S,essanta di, e,ssi scassinarono una bottega
di commestibIli rubandone l'acquavite, il
tabacco e i denan i posci~ ,fuggirono; ma
l gendarmi arrestarono gli Istlgatori. ,o "

ULTIME NOTIZIE

A Cesare Canl~

L'illustre Cesare Cantù é convalescente
e continua a ricevel'll attestazioni di stima
e congratulazioni da ogni parte per la ricu­
perata salute. Anche Giosuè Oarducci gli
ha scritto questa lettera:

«Caro e venerato maestro,
«Essere in Milano a parlare del Parini,

e non riverire prima Voi, che le memorie
del poeta lombardo raccoglieste così civil.
mente con le tradizioni e le idee della
patria,e dell'a~te, mi fu amaro; ma Voi.
caro slgnorr, giacevate ammalato, e a' me
le ore erano contatr. Nou potei trovare il
momento non incomodo per signiticarvi a
voce i sentimenti della lUia rioonosceute
'devozione; A voi molto io debbo fin dai
primi anui; anche l'ispirazione e i' educa­
zione a pensar libero. E il vostro nome
fu sempre ricordato COtl rispetto in ciòcho
dissi è scrissi del Parini.

«Ql1anto ho caro che siate restItuito in
s,Iute! E quanto avrò caro di vedervi, o
sgnore, e. dirvi come io penso·affezionata'
mente e fl verentoment~.a Voi l '

«Bologna, 6 maggio.
« G losolii OAtlDUdot.»

Una Enoiolioa su Crislcforo Colombo
11 ;Papa stll prepllraudo uu' Enoiclicii

D'i,n,rio Sacro
Sabato 14 maggio - SB. Vittorè e 00­

rana mm,

>.',,_, ' ",. ' •• "" " .,_,. , • ". u

In Valioano
Ieri mattino. il Santo Padre ha ricevuto

in privata udienza l'Ill.mo e R,mo Mons.
Sl\lvator~ Falmieri, Arcivescovo titolare
di Sardi.

Hanno pure lIvuto l'onorA della Ponti­
ficia udienza il Sig, Fr. de Wecch, Ciam­
bellano di S. A. R. il Grlln Duca di Ba·
den, ed il R.mo Sìg. Canonico da Costa
Aguiar, Vicllrio Generale di Amazones e
di Parà, Deputatoal ParlamentoBrasiliano.

La crisi ministeriale
, ,RomQ, 12)naggio 1892.
• Impossibile riassumere l'andamentodella
crlsi, che passa fra le nol'izie più contrad­
ditorie.
• L'estrema sinistra e il gruppo di Cri­

'spi sono mal contenti dell' incarico dato a
Giolittil' ciò sidesume dal contegno della
Capita e e della Ri/m·ma. Sentendoque­
sta ostilita Giolitti non.. pnò affidarsi sulla

(1) Facéio le osservazioni con un rafrat. maggioranza del 5 maggioi deve quindi
tore di Steinheil di lO cento d'apertura, cercare appoggio oltrove.
munito di oculare polarizzatore Salmoiraghi . Furono fatte offerte·a Rudinl ed a Ohi-
adoperando un iqgrandimento di 125 d. mirri, ma questi non.accettarono.

Binvilimento del cotone ' Ieri si tenne riunione in casa diRu-
Dicono i gìorualì americani che la dimì- dinì; intsrvennerò quasi tutti i ministri

nuzione e la consumazione del cotone in caduti, e buon numero di deputati. Deeì­
seguito alle rivolusìonl dell'America del aero di mantenere un contegno riservato
Sud ed in seguito ad altl'e molteplìcicause . verso Giolitti aspettando di giudicarlo
unite ad un raccolto straordinariamente quando il suo Gabinetto sarà in azione.
abbondante negli Stati Uniti, hanno fatto B' h' I 't' . d Il' .
scsndercil prezzo del cotone al. disotto del lane eri vuo l'l rrarsr a a preSIdenza
prezzo minimo di questo secolo, della Camera: dicesi che questa carica sia

Davanti a questo stato di cose i co;,iva- stata offerta a Crispi poi a Zanardelli.
tori di cotoae, non potendo coprire le Ioro Aumentano le difficoltà per la rinuncia
spese, studiano il modo di supplire la cul- di Brìn, mentre pareva che ìcri accettasse
uvasione, delcétone con un'aJtraplù l'i' gli Esteri. V' è 111 massima incertezza su
muneratnce, almeno fiu tanto cne gli tutti i portafogli; I nomi che corrono sono
enormi a/ocha di cotone siano esauriti. quelli di Bonaccì alia giustizia, Sonnino
L'aggiotag'gio il un' azione fraudo- e Parazzi alle finanze e tesoro; Primeranò

lenta e Morin alla guerra e marina; Martini
11 tribunale di Roma, deliberando in all' istruzione, Lacava ai lavori, e Garelli

merito a una causa promossa da un agente o Carmine all' ugrlcoltnra,
di cambio .contro un altro suo collega per Il Popolo Romano crede che oggi for­
nullità di contratto per aggiotaggio, ba l'i. <'tnerassiJl Ministero sulle basi già note,
tenuto c~e l'aggiotaggio è una frode di cosa probabile qualora Brin accetti il por-
commercIo punlblle a senso dell' art. 293 tafogh degli E~teri. '
codice penale.

E. osservò che, perchàun.contratto difl'e- l' progelli di Giolilli
renzlale resti privo di tfl'~tto, non occorre .N~i circoli parlamentari corre voce .che
già. che il contraente sia s~ato autore o G .
complice della macchinazione fraudol~nta. iolItti, conversando ieri, con un uomo
« lmperclOcchè ~ cosi la sentenza _ a politico romallO, abbia dichiaratoche uno
!leSiUnO può essere lecito di trarre profitto dei primi atti deJJa sua amministrazione,
da un'aZIOne, che la legga punisca come sarà quello di provved~re alla sistèmazi<Jne
l;llato, e il prinCipiO traua omnia corrum. edllizill di Roma, giacché trovllva sconve·
pii, spiega, IU silfatta,materul, tutta la .ua niente e deplorevole che la capitale d'I­
eflicaCla erga omnes.» - D'altl'ollde ,- talia dovesse rimanere nelle conjizioni di
contlDua 11.1 sentenza - se lo speculare su una città in rovina.
titoli finanzi~ri, é. rimettersi all' alea, cioè, Si ritiene che il nuovo ml'nl'stero s""
a deglI eventi 'che. SI sperano favorevoli lU"
non può il contrllente aver fatto ussegna~ in grado di ~otersi presentarealla Camera
mento sull' aggilftsg'Sio, che. è qualcosa non più tardI di giovedì della prossima
e(l)tra ordznemi e quando il rialZO dei settimana. Giolitti allora, svolgendo il suo
prezzI Si ver!tichi per efletto dell' aggiotag' progrllmilla indicherebbe quali provvedi­
glI) Istesso, I a\ell cessa e l'obbligaZIOne' di menti egli ritenga indispensabìli per ·otte·
vagare le dl1ierenze rimane sellza ~ausa nere. il pareggio. A.lcuni di questi avreb-
ed è quindi nulla.» ' cero carattere immediato e perciò subito

11 veleno dell.'Anguillllo pl'lsentati alla Camera, mentreche. per gli
Anche1'angnillll è yelenosal Si, cari lettori altri S,i limiterebbe ad annuuziarne la pre·

l'anguilla, questo pesce noto a tutti, ha il vel~nJ sentazlone.
come ,lo ha la vipera, ,an~i in quautità molto
maggIOre, e sarebbe a noI' pIU dannosa della vi.
pera se l'auguillaavBsse. uu .orgauo, unappa·
rato con cnl mlrodorrc nel 1I0slro saugne il suo
veleno.

yi è qutsta ,differenza che, mentre la vipera lo
Ila m,certe ghIandelle specllIli nelia sua bocca,
I angUilla lo, ba apalso per tutto il corpo, peruhé
li appnuto Il BUO sangue, o meglio, il aiero del
suo aangue che è ,uu polente veleno. UU'Anguilla
della luughezza di un metro De ha tanto ohe ba·
st~rebbe ad uccidere sette od otto uomiDi

llprof. Mosse in un suo articolo p~bb1icato
1I~lla NtlQva Antologia fascicolo 16 luglio 1888,
dICe che un mezzo grammo disangue dianguilla
da lu} introdotto ,llella veua giugulare di .uJ
gro~so cane, l~ uccise m,soli quattro minuti.
,Cen unaserle di espellSuze cOllSimili la scienza

rlUscl a dlmo,strare la verit4 di ulla asserzione
che da prlUClplo ,poteva ,parere incredibile. E di
f~tto sono, secoli e secoli che gli uomini man'
glllu~ angmlle, trovalldole ,gustesissime e nou si
Il ~al sentito che alouno sia sta,o avvelenato.

.1utto questo Il vero, COlDe è vero, che gli uo.
mllll, ,anche dopo tale scoperta, .continueranno a
mangiare angnllia, senza risentirne danno. E la
ragione è chIara. LI siero dell' anguilla è un ve·
leno, ma dI,talenatura che, dopo sentita l'azione
del fuoco, dlv~nta affatto IIIUOCUO. Ora siccome
nessun,o ma~g~a le anguille CII' l'e, si capiJce per­
ché gli uomlm ne abbiano sem,llie mangiats e
sempre ne maugeranno oon to,ta. sicurezza,

. Un poco dI a,tenzlOne Ilnocessaria a quelli
chs deb,.poo svslltl'are t.llipesci crudi. Quei san·
gue che .oro Imbratla le meni, è veleno' tranuu.
glato, anche ol'Udo, Mn toril d"lUO, n1a 03 per
mezzo dI qual.olle lellia a'introùuce nel corpo
}lroduce enlla~lolle e dallllO.

sfera·solare, quando si manifestano, nell'e­
mlsfero rivolto verso la terra, apportano
quasl sempre fenomeni magnetici, e tal­
volta anche seonvolglmentl neU'atmosfera
terrestre, E difatti li gruppo di macchie
del 5 febbraio! ha dato origine a burra­
sche magnetlche ed a burrasche atmosfe­
riche i e senza parlare di tutte le macchie
osservate dopo quell'epoca basti ricordare
le ultime che potei osservare il 24 aprile
che furono seguite delle burrasche che pur
troppo non sono ancor terminate.

~ Ora essendo che il sole compie li suo
giro intorno al proprio asse in 27 giorni
circa, anche ammesso che l'emisfero. oppo·
sto alla terra sia privo di macchie quando
quelle che noi ora vediamo, dopo aver fatto
Il loro giro saranno per comparire versodi
noi, faoilmente potranno tnrbare l'anno.
sfera terrestre.. Ma l'attività solare è ora
cosi Intensa, ohe tutto all'ìngìroil soledeve
avere delle macchie, Il cosi enormi che per
dileguarsi impiegheranno certo molto tem­
po e con molta probabilità. nuovi cicloni aì
formeranno nell'atmosfera terrestre.

« Anche il M,sgnotometro atmosferico
dell'ab. Fortln mostrasi assai assai agitato,
e ciò secondo l'inventore, è presagio di ci,
'cloni•.Ma di questo'curioso ed interessante
ìstrumento che da quasi un anno sto oeser­
vando, e che mi diede quasi sempre buone
indicazioni, mi rileno a. parlare più duru­
samente IO.

leva del 1868; ed inoltre, deve pure licen­
ziare i nati nel 1867 urruolati con la clas­
se 1869 quali revtdibill. di due leve, esclu­
dendo quelli nati nel 1868 ed arruolati
nella levll 18G9, che furono revidibili per
una. sola volta.

In conoluelone debbono essere liòenzlati:
nella cavalleria i nati nel 18668 i nati

nel 1861 !irruolati con la classe" 1868ii
nati nel 1867, arruolati con la classè 1869 i

nelle altre armi; i nati nel 1867 e i nati
nel 1868 arruolat; con la classe 1869.

I ~evidiÌlih di cui si trlltta sono quelli
preVlsli dagli articoli 73 e SO della legge
sul reclutamento, cioè i rimandati ad altra
leva per difetti fisici o per defìcìenza di
StatUI'II, e non sono quindi da confondersi
dbu eSSI i rimandati per tutt' altre cause.
c,ome per essere In carcere, per malat·
tla, ecc.

stampa oattolioa
A Fermo è usoito il primo numero di

un giornale cattolico dal titolo La Voce
delle Marche. l nostri auguriil

Da .Napoll abbillmo ricevuto i primi DU­
mel'I del nuovo giornale La domllnioadel­
l'operaio, organo eettimanale del movi­
mento agricolo-operaio del Mezzogiorno•.!!l'
un ottimo periodico, onorato perfino dalla
collaborazione dell' illustre Arclvesoovo di
'.branto : per ,cui non occorre dirllealtro.,

. ' Arresto
Venne/eri da questi Vigili ~Urbani in

via. Mercato Vecchio arrestato certo Vlsen­
1lni' Eugenio .fil Giovanni di PozzuolO del
Friult perché si permetteva di questuare.

Furto di polli
A Pordenone dinotte aperto con falsa

chiave il pollaio di ltagogna Giuseppe ru­
barono,polli per L. 14.

Vandalismo
A Montereale (Pordenone) di notte nel

fondo aperto di F!lvetla Pietro, tagliarono
abbandollandole Ili suolo N. 84 piante di
vite causandogli un danno di L, 40 circa.

Per ingiurie
A Gonlll's fu sporta querela contro

Sch1l1il Francesco perchè Ingiuriò lachs
Ett\1re "con bas~i e sconci spnen,

Inoendio
A Reana del Roiale svl1uppavllsiil fuoco

nel fienile di Pecognll GiaCOmO, Le fìamme
in breve lo diatrussero,completamente arre­
candogli. un .danno. non assicurato. di

'L;' 20uO. }leI' fieno, attrezzI rurali'/I fabbri·
oato'distrutti. " .

Sagra di .Martignaooo,
Domenica .15 maggi\1, .i ripeterà la Sa­

gra di Martignacco che per l'incostanza
del tempo non potè aver luogo il primo
maggio. '

Per la circostanza le Direzione. della
Tr~mvia ha disposto che circolel'anno i se-
guenti treni speciali1 , "

Partenza da Ddille P. G. per Marti­
gnacco alle ore 2, 3.02, 3.05, 3,50, 6,20,
7.50, 8, e 10,05 pomi

Partenze' da Martignacco per Udine P.G.
'aile ore 4.20, 5.u5, ti 50 8.3u, 9, lu Il 11,25,
.pomerld:' ,

«In Tribunale.
Udien:;a Ilei 13 maggio 1892 '

Degano Anna di F lambro, imputata di
omicidio colposo, fu condannata a mesi 2
e 112 di detenzione e a L. 83 di multa.

ZamparuW .li.iisabetta di S; Pietro al
Natisone, imputala di omICidio colposo, III
dichiarato 'llOli luogo a procedimento per
inésistenza di reato. Era difesa dall'avv.
Forni J uriore.

Notizie del sole
Si parla tauto della luna in'questigiorni

che non sarà male discorrere anche uu po'
del sole. - In queslo caso cediamo la. pa­
l'ala al dott, Giuseppe ~carpa., il q\lale
Dcrive. nuila Gazzetta di ,TrevIso le se·
guenti interessantissime notiZie Bui eule, In
seguito ad OBservaZIOOl da lui fatte in qua­
sIi giorni :

« Il sole quest'anno è di una attività
Vllramente slraordinal ia, egli presenta un
numero graudlssimo di macchie. l massimi
di attività solare avvengono come si sa
ogni dieci od undici anni, e l'ultimo mas­
simo fu nel 1882.

" Il periodo attivo cominciò in quest'an­
no nel febbraio, ed al 5 di qllel mese lu
vistO un gruppo grandIOSO di m,~cchle, clle
va considerato come uno del plU notevolI
osservati negli ultimi periodi solari. Da
quel giorno la,lotosferl;\, solare fu sempre
più o meno agitata, ed II 24 aprile Vidi
anch'io undici grandi gruppI di macchIO,
ed una isolata grandiSSima. 11 2 maggio
potei osservare altre quattro gr!lndisslme
macchie e tre gruppi III p:ccolej e ier i'al­
tra ne ~idi cinque gruppi di grandi e cin­
que di piccole, ~d , una ,sorprendente p"r
forma e dimenSlODl, che lerl mi apparve p,ù
estesa e contornata dII facule. (l).

'!Il _rluldi fenomeni che turbano la foto.
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INSERZ'ION' I perl'.lla.lia e per l'Estero si rioevonoosolusivamente all'Uffioio Annunzi del Oitta.dino :Ua";
_ Han? via della Posta 16, Udine•

•

liquore prettamente medicinale preparato da farmacista legalmente autorizzato, .per
la vendita e commercio di medicinali in' obbedienza alle Leggi per la tutela della
pubblica salute.
.... Invano molti medici chimicì e farmacisti più volte tentarono di unire il' ferro
alla china, senza che nè l' uno nè l'altro di questi due preziosi' elementi, avessero
Q,perdere le loro virtù terapeutiche. - Il Signor Polli professore di chimica e far­

'macia, nel suo giornale scientifico dell' anno '1874, additava un metodo di preparare
un vino chinato ferruginoso mercè la riduzione degli acidi chinotannici.

.•. Da più prove ed ~esperimenti fatti ancOl:ànel'·t8'7~(~'finoaI79' ed 80, il Gi-~
rolamì otteneva un ferro-china superiore ancora da quel tempo a tutti quei prodotti
congeneri. .

Solamente un chimico un farmacista può con competenza di causa trasformare
:il,ferro in un prezioso elemento terapeutico. ' , '

, 11 medicamento ferro-china è di tanta difficile preparazione che ha bisogno di
,~a:eIicate cure che. sono a conoscenza solo di chi abbia speciale istruzione e con n­
.more e studio indefesso, ne abbia ottenuntorisultato di prova soddisfacente. - So­
lamente questi può dare la. gar~n~ia che il ~uo .preparato è ~nedici!1ale, nel ver?
senso della parola -- SoloIl chìmìeo che dei mìsten della SCIenZa e a parte, puo
tra"rre vantaggi terapeutici da quanto sotto i nostri occhi dalla natura Cl viene pre­
sentato.

Perciò appunto quello che fa meraviglia, si è, che ci venga fuori un liquorista
R decantare le prodigiose virtù d'una sua miscela t••••••••• Non ha mai studiata la chi­

,mica e meno la farmacia, e per conseguenza non può dar.enessuna garanzia del
suo prodotto come azione terapeutica. ..:...- Lui non è farmacista, e non può prepa­
rare medicinali.

Ma quello che più reca danno in simili frangenti, sono le confessioni in. pub..
. blìco Tribunale, che tali liquori sotto il nome di .ferro-china, non sono che. una

miscela alcoolica che non contiene nè ferro nè china in .proporzione da costituire
dici l t'un me rema e .

~OLET,E LA SlLUTE?'
BEVETE ILFERRO..CHINA GIROLAMI

GIAMMAI QUELLO D'UN DROGHJERELIQUOR1STA


